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MICHEL RAINER DT DELLA NAZIONALE SKIROLL

IL RACCONTO DELLA TAPPA FIEMMESE

L’eterna ‘questione’ è se da un bravo atleta possa nascere un bravo allenatore. Spesso è complicato, perché tante capacità fisiche sono ‘innate’ e il coach fatica a far replicare ciò che egli eseguiva in gara. Michel Rainer sembra invece andare controcorrente. Trentino, con un passato di successo nello skiroll agonistico, ora è direttore tecnico della nazionale italiana. Reduce dall’appuntamento iridato di Madona in Lettonia e dalla tappa di Coppa del Mondo in Russia, con Matteo Tanel ancora in gioco per il titolo assoluto, la squadra è pronta a ‘tornare a casa’ prima a Trento e poi in Val di Fiemme il 14 e 15 settembre ad affrontare le tappe finali di stagione (TL 10 km femminile e 15 km maschile a Ziano di Fiemme e una Pursuit TC 13 km femminile e 15 km maschile sull’Alpe Cermis). 

Michel, come valuti l’ultimo appuntamento di Coppa in Val di Fiemme? 

“Stupendo l’arrivo al Cermis, regala grandi stimoli come affrontare il Tour de Ski. A Ziano di Fiemme invece ci sarà una bella mass start cittadina con alte velocità, dove l’equilibrio, le qualità tecniche e la capacità di stare in gruppo la faranno da padroni. I più forti andranno a tutto gas”. 

E domenica? 

“Partenza da Ziano ed arrivo sul Cermis, dove gli ultimi 4 km in salita faranno la differenza. Noi andremo a contingente pieno, partiremo con atleti tecnici e scalatori, la vedo bene perché abbiamo Tanel e molti altri bravi atleti capaci di fare qualcosa di buono, sono fiducioso”. 

Come procede il ‘movimento’ dello skiroll? 

“Direi bene, sono aumentati i numeri e sono contento così, è un metodo di allenamento che fanno tutti ed uno strumento che utilizzano fondisti e combinatisti per allenarsi, le gare hanno una media di 100 partecipanti e c’è anche il coinvolgimento di chi organizza”. 

E il tuo ruolo di direttore tecnico? 

“Molto stimolante, c’è tanto da fare, la disciplina va costruita completamente, non solo tecnicamente, dalla comunicazione al marketing, alla logistica, stiamo crescendo, c’è tanto da fare ed è una bella sfida, cerco di fare del mio meglio, l’importante è sentire la fiducia”. 

Come sono andati i Mondiali?”

“A noi è andata bene, con 5 medaglie, ci è mancato l’acuto nella sprint dove avevamo il campione del mondo in carica Emanuele Becchis, purtroppo lì è iniziato a piovere e noi non siamo forti sull’acqua, è la nostra debolezza, su cui dovremo lavorare. Non è un alibi, è andata così, però con 5 medaglie abbiamo colmato il resto del gap e ne siamo usciti a testa alta. Ci è mancata anche un po’ di fortuna nella categoria junior, ma si vede che doveva andare così, comunque non siamo lontanissimi perché abbiamo sempre piazzato degli atleti nella top ten. Abbiamo avuto una medaglia anche nella team sprint femminile, con la squadra composta da Lisa Bolzan e Lucia Scardoni, che ha accettato il nostro invito di partecipare ai Mondiali di skiroll. Questo ci ha fatto molto piacere perché si apre anche una finestra verso il mondo del fondo, dove la nostra visione è quella di creare una cosa unica, sci di fondo estivo e invernale, ottenendo ottimi risultati, con Lucia che si porta a casa due medaglie”.


I norvegesi con il Blinkfestivalen hanno trasformato un evento qualsiasi in un grandissimo evento, secondo te si potrebbe portare anche in Val di Fiemme un appuntamento di questo tipo?

“Gli scandinavi come sappiamo hanno tanti eventi, fanno molte gare, ogni domenica sono sui social, con gare di skiroll, di biathlon, quindi loro mantengono vivo il movimento e danno visibilità agli sponsor. Certo, noi abbiamo le possibilità, la Val di Fiemme sarebbe la location migliore per fare questo tipo di attività – tra il resto sta per essere ultimata la nuova pista al Lavazè. La Val di Fiemme potrebbe pensare sicuramente ad un festival come quello degli scandinavi, magari a settembre così non si rubano neanche le date in calendario, agosto su al nord e settembre da noi, non sarebbe male e sarebbe fattibilissimo”. 

